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Sez. Visite Pastorali, Pieve di Besozzo/Brebbia
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Vol.10 q.28:


sec.XVI
- Supplica all'arcivescovo circa gli spostamenti fuori diocesi
f.2r

-o-

Il curato di Cocquio si lamenta dell'imposizione che limitava la libertà di spostamento del clero subordinandola all'autorità, sia in ambito diocesano che plebano; ciò colpiva particolarmente i paesi, come Cocquio, confinanti con la diocesi di Como ed abituati ai viaggi a Varese e oltre il Lago Maggiore.

Il quinterno e' numerato.

f.2r

Illustrissimo et Reverendissimo Signore

Sendoci stà intimato dal nostro signore Vicario foraneo di Besozzo che niuno vadi fori della diocesi senza licenza di Vossignoria Illustrissima, né fuori della propia pieve senza licenza del Vicario foraneo, è parso a |5 noi, quale siami della pieve di Besozzo, significare a Vossignoria Illustrissima come non posiamo osservare tal decretto:

prima perché habbiamo processioni ex voto d'andare nella Valcuvia;

secondo che non faciendosi mercati forniti nella pieve di Besozzo, conviene provedersi in Palanza et Intra.

Oltra che  |10 molte volte ci conviene andare alla Madonna di Campagna tra Palanza et Intra, quale è celebre et di continuo fa miracoli con gran concorso.

L'istesa causa anchor milita per poter andare fuori della pieve, poi che molti si servano d'andare Arona o Varese per le sodette cause |15 et particolarmente per confessarsi dalli padri del Giesù d'Arona, et sono lontani da Besozzo

Però si supplica Vossignoria Illustrissima vogli nella nostra pieve ordinare quanto le pare attese le sodette difficoltà

Parimente molti Curati non hano facoltà di mantener un Chierico |20 et medemamente la supplicano haver consideratione alla loro necessità

-o-

La scrittura e' quella del curato di Cocquio Luigi Besozzi.
